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SONDRIO CITTA’ ALPINA 2007
Nell’ambito delle manifestazioni messe in program-
ma dal Comune di Sondrio, in occasione del presti-
gioso riconoscimento assegnato alla nostra città per
l’anno 2007, la Sezione valtellinese del C.A.I. orga-
nizza il secondo incontro.
Venerdì 18 maggio 2007, alle ore 21,00: "Il paesag-
gio valtellinese tra estetica ed identità". Relatore l’ar-
ch. Stefano Tirinzoni, presidente della Fondazione
"Luigi Bombardieri".

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
La presentazione del corso avverrà l’ 11 maggio.
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo che desi-
dera praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo tec-
nico ed infondergli la fiducia necessaria per affron-
tare le difficoltà ed i pericoli della montagna con
preparazione e coscienza dei propri limiti.

La sede del corso è presso la Sezione Valtellinese,
il direttore è Camillo Della Vedova, il vice - diretto-
re Cristiano Zanesi e la segretaria Daniela Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno in sede e nei rifugi
ed avranno come oggetto materiali ed equipaggia-
mento, storia dell’alpinismo, educazione alpinisti-
ca, topografia ed orientamento, pronto soccorso, fi-
siologia ed alimentazione, nodi e tecniche alpini-
stiche, preparazione e condotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie di
ascensioni - scuola, in diverse zone delle Alpi, con
particolare attenzione per la tecnica di roccia, la tec-
nica di ghiaccio ed i rispettivi procedimenti in cor-
data, il soccorso e l’autosoccorso.

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni sul-
l’arrampicata e sulle tecniche di progressione che
lo rendano preparato ad affrontare salite in monta-
gna in autonomia e sicurezza. 
Le lezioni teoriche e le esercitazioni pratiche riguar-
deranno i materiali, i nodi, le tecniche di assicura-
zione, la corda doppia, la catena di assicurazioni, la
meteorologia, la topografia e l’orientamento, la pre-
parazione di una salita. Sono previste sei uscite, il
sabato pomeriggio o la domenica.
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed ottobre.
Le iscrizioni sono accettate fino al 24 agosto 2007
(Istruttore di alpinismo Gianfranco Cason, tel.:
0343-32905. E-mail: chiara.gianfranco@alice.it, il
giovedì sera nella sede del C.A.I. di Chiavenna.
Il costo del corso è di 110,00 euro, che comprende
l’assicurazione personale infortuni e responsabilità
civile, il testo tecnico, l’uso dei materiali della se-
zione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
6 maggio 2007: Val di Mello, giochi di arrampicata.
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Alto -
S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di alpini-
smo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione naturalisti-
ca.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con per-
nottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero Ro-
ma in Val Masino.
Corso estivo

6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi di
Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipula
dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 13 maggio, Uschione - Lotteno. 
Da Chiavenna, si sale lungo la mulattiera fino ad
Uschione, si prosegue sulla strada sterrata che scen-
de a Lotteno ed alla località Dona, dalla quale si se-
gue il sentiero che volge a destra. Lungo questo trat-
to di percorso, sono presenti incisioni rupestri che
raffigurano uomini con lance, attribuite alla tarda
età del bronzo od a quella del ferro. Eventuale visi-
ta al parco naturale delle marmitte dei giganti.
Tempo di percorrenza di tre - quattro ore, con diffi-
coltà T/E, senza difficoltà tecniche. La quota mas-
sima è ad Uschione (832 m) ed il dislivello massi-
mo è di 500 m circa.
I coordinatori sono Amir Kezemian e Stefano Bar-
tesaghi.

Sabato 19 e domenica 20 maggio, Val di Susa e Val
Chisone.
Si parte all’imbocco della Val di Susa, ove ha inizio
la via ferrata e, nei pressi, la mulattiera. Arrivo in
cima al Monte Pirchiriano e visita di S. Michele,
monumento simbolo che ospita le tombe dei Sa-
voia. Si prosegue per Susa e per il Forte di Exilles,
per pernottare in albergo.
Il secondo giorno si visita il Forte di Finestrelle, la
più grande struttura fortificata d’Europa e la più
estesa costruzione in muratura dopo la muraglia ci-
nese. Si percorre in salita l’intera struttura di circa
tre chilometri, prima per una scala coperta di 4000
gradini, poi all’aperto. La visita sarà guidata.
Tempo di percorrenza, il primo giorno sei ore ed un

quarto. Il secondo sette ore. Il primo giorno il disli-
vello è di 600 metri con quota massima a 962 m ed
il secondo di 650 metri. Difficoltà EEA/E. Sono ne-
cessari un set da ferrata omologato e torcia elettri-
ca.
I coordinatori sono Agostino Scarinzi e Massimo
Gualzetti.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 20 maggio, Passeggiata Berbenno - Cal-
denno: da Berbenno, si prende un sentiero che pas-
sa per le località Bess e Gaggio. Pranzo con polenta
per tutti, in collaborazione con il Consorzio Isio -
Caldenno. Nel pomeriggio salita da Caldenno all’Al-
pe Fopp. La discesa avverrà passando per l’Alpe
Palù.
Dislivello 1300 metri, con tempo di percorrenza di
tre ore e mezza. Difficoltà E (sentiero escursionisti-
co facile). Partenza alle ore otto. 
Iscrizioni entro il venerdì precedente, mediante co-
municazione al coordinatore Tiziano Traversi (335-
539 79 57).
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RITORNO A BONDONE, UN TUFFO NEL VERDE
Dopo molti anni, decido di tornare sulla montagna di
Carona, salendo da S. Giacomo di Teglio. Ho lontani
ricordi di paesetti scuri, poche case rustiche, chiese
e campanili che soli hanno colori chiari e sono visi-
bili da lontano: S. Sebastiano, Caprinale, Bondone,
Carona…
La strada carrozzabile, una delle più antiche, costrui-
ta se non erro nei primi anni del Novecento, è stata
allargata ed è asfaltata in massima parte. 
Lasciamo la statale 38 al ponte di S. Giacomo e salia-
mo sulle pendici basse del conoide formato da un tor-
rentello evidentemente un tempo ben più rovinoso,
tra la profonda val Malgina, che ancora biancheggia
nella parete di sfondo per le nevi che sembrano resi-
stere al gran caldo, e la val Bondone, meno scavata,
che scende più verso Tresenda. 
Per un buon tratto la via serpeggia su terrazzi o pen-
dii morbidi, ieri coperti di coltivazioni, con rare co-
struzioni rustiche. Oggi ancora qualche vite soprav-
vive, pochi prati verdeggiano, mentre le case occupa-
no sempre più spazio, con relativi giardinetti e orti
recintati, e con le loro forme e dimensioni assai poco
congrue all’ambiente originario.
In un punto un cippo, apparentemente recente, com-
memora tre caduti della Resistenza: qualcuno dun-
que ancora ricorda… Se il fatto è avvenuto qui, era fi-
ne estate del 1944, i campi dovevano essere spogli, e
i  radi alberi non sufficienti per ripararsi. Purtroppo
non abbiamo tempo di indagare.
Si sale, con una pendenza regolare e ampie svolte sen-
za risparmio, tra folti castagneti ombrosi, finché si
giunge ai prati di Caprinale e Luscio, due minuscoli
villaggi gemelli, dove ancora qualche casa arcaica
sembra attendere le inevitabili trasformazioni. Abita-
ti stabili un tempo, oggi ridotti al minimo, salvo d’e-
state.
Tra questi Carona (quasi 1200 mt), a seguito forse  di
una colonizzazione di età medioevale, dovette avere
molti abitanti fino a tutto l’Ottocento (Il vescovo Nin-
guarda, negli Atti della sua visita pastorale del 1589
parla di 200 famiglie), ebbe una scuola fino a non
molti anni fa, e ha una chiesa di un certo rilievo. Sem-
bra che prosperasse anche per i proventi delle minie-
re della Val Belviso. L’insieme di questi abitati d’al-
tura deve essere stato un aggregato poco integrato col
Comune di Teglio, che comunque si tenne sempre
stretta la sua parte di versante orobico.
Interessanti denominazioni queste dei piccoli villag-
gi sulla montagna: se Caprinale è intuitivo, non così
Luscio, che mi resta misterioso. In compenso Carona
e Bondone hanno un riscontro in analoghi toponimi
sul versante bergamasco, poco al di là del crinale.
Bondione (il toponimo è lo stesso, è assai diffuso nel-
l’area alpina e ne è nota la derivazione: si tratta di un
tipo di fondo) in alta vel Seriana; una Carona è un po-
co più lontana, in Val Brembana, ma i collegamenti
transvallivi - ovviamente pedonali - non mancavano,
un tempo. Così è anche plausibile che una prima co-
lonizzazione degli alpeggi orobici valtellinesi, alti so-
pra versanti scoscesi e valli sospese, possa essere av-
venuta da parte di pastori bergamaschi, in cerca di
spazio vitale per le loro immense greggi di pecore, co-
strette a lunghe transumanze da circostanze climati-
che o socio-politiche.
A un bivio, la strada continua come sterrata. Lascia-
mo l’auto in uno spiazzo, intenzionati a proseguire a
piedi per Bondone. Si tratta di una strada che ha con-
servato intatte le caratteristiche di un tempo. Si alza
un poco, sopra il bellissimo prato verdeggiante della
conca di Moia, un nucleo di poche case dall’aspetto
antico, come senza tempo. Poi prosegue in un bosco
rado di larici che ci accompagna per tutto il percorso
fino all’abitato di Bondone. 
Quest’ultimo, se ha qualche casa ammodernata, ac-
canto ad altre che conservano la fisionomia di un tem-
po, muri grigi e anneriti dal fumo, tetti pesanti di pio-
de irregolari, perfino un fienile con la cella di legno
a blockbau, per fortuna non vede toccato il gruppo
formato dalla piccola chiesa, dalla abitazione del par-
roco e dal minuscolo ossario. Questi edifici stanno
appollaiati su un dossetto, di là dal torrentello che
scorre in mezzo, rumoreggiando. Come sempre, ci si
deve accontentare di guardare l’edificio da fuori, an-
che se nell’arredo interno vi sarebbe qualche curio-

sità da vedere.
Risaliamo subito verso la valle, che si interna ora qua-
si pianeggiante per un tratto, a fianco del ruscello, per
poi impennarsi nella testata. Già mi sorprendo di ve-
dere un corso d’acqua tranquillo ma non del tutto
asciutto, e penso che qui non vi sia l’intenso prelie-
vo che caratterizza tutte le valli orobiche. Ma mi sba-
gliavo: qualche centinaio di metri più a monte, una
costruzione complessa, una grande griglia metallica,
una barriera di cemento e un tratto di tubazione co-
perta anch’essa in cemento prima di interrarsi, mi as-
sicurano che tutta l’acqua che scende dall’alto frago-
rosa se ne va verso il lago di Belviso, mentre nulla o
quasi è rilasciato. Perciò il ruscello sottostante è for-
mato dai numerosi piccoli affluenti  laterali di questa
valle, comunque ricca d’acque.
La strada, a tratti ricoperta in cemento, dove più an-
tico e sgretolato, dove più recente, sale con penden-
za non eccessiva verso un’ alpe invisibile da sotto, le
baite Monte Basso. Non capisco perché si insista tan-
to con la cementificazione, e soprattutto perché ciò
sia possibile anche dentro il Parco.
Comunque la natura è molto ricca, e in questa prima-
vera avanzata i verdi di ogni genere, per la varietà del-
le piante, sono sfolgoranti. Ontani, sorbi, betulle e,
ovviamente, le conifere che da qui in su diventano
esclusive. Il Parco ha incorporato una antica riserva
di caccia, che ha contribuito a conservare la foresta
di abeti rossi che si estende come una fascia continua
dalla dorsale verso la val Malgina, fin dentro la val
Caronella e oltre, alla val Belviso.
Le baite, che sono tre, due rustiche abitazioni e una
stalletta aperta, hanno l’aria di essere ancora utilizza-
te, anche se il pascolo è magro e sassoso. Salendo, ab-
biamo visto lunghe fasce disboscate sotto la strada
che dovevano essere sfruttate intensivamente, visti i
numerosi mucchi di pietre disposti a cumulo qua e
là, risultato di un duro lavoro di spietramento. 
Dall’alpe parte un bel sentiero, per un tratto piuttosto
ripido, che collega all’ Alta via delle Orobie. Questa
corre qui trasversale, attorno alla quota 1900, venen-
do dalla zona di Cantarena e proseguendo verso l’al-
ta val Caronella. Per le condizioni del tempo dobbia-
mo desistere, mentre avremmo voluto completare il
giro scendendo su Carona dalla Malga Caronella. Tor-
neremo.

NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI RICORDATEVI DI NOI
In periodo di dichiarazione dei redditi,
mi rivolgo a tutti i lettori chiedendo di
destinare il cinque per mille ad associa-
zioni che si occupano di animali, come
l’ENPA o la LAV. Al contribuente non
costa nulla, per chi le riceve è impor-
tantissimo, visto che sono enti che vi-
vono grazie al volontariato. Certamen-
te le emergenze sociali sono tante e ri-
guardano persone, animali e ambiente.
L’importante è utilizzare questa oppor-
tunità che lo Stato offre, nel pieno ri-
spetto delle scelte di tutti. I codici fisca-
li si trovano facilmente su internet: Io
vi do quello ENPA: 80116050586. Ri-
cordo inoltre che le offerte per gli ami-
ci a quattro zampe seguiti dall’ENPA si
possono fare nelle cassettine distribui-
te in vari negozi o direttamente sul c/c
35890/00 del Credito Valtellinese. Per
chiarimenti o informazioni, si può con-
sultare il sito: www.enpa.so.it  o scrive-
re a C.P. 38-23100 Sondrio, grazie.

ULTIMI ARRIVI
N. 3900 (Maciste) meticcio maschio, 1
anno, taglia piccola, pelo nero, arrivato

il 18/4/2007 da Aprica;
N. 3882/B (Macchia) incrocio volpino
maschio, 18 mesi, taglia piccola, pelo
bianco fulvo, arrivato il 22/04/2007;
N. 3904 (Max) setter inglese maschio, 1

anno, taglia media, pelo bianco arancio,
arrivato il 24/04/2007 da Bianzone;
N. 3906 (Laila) incrocio pastore tedesco
femmina, adulta, taglia medio piccola,
pelo marrone grigio, arrivata il

26/04/2007 da Sondrio;
N. 3908 (Dick) incrocio volpino ma-
schio, adulto, taglia piccola, pelo bian-
co beige, arrivato il 27/04/2007 da Son-
drio;

N. 3909 (Nick) incrocio pincher ma-
schio, taglia piccola, pelo nero con
macchia bianca, arrivato il 27/4/2007
da Villa di Tirano.

ORARIO CANILE
Giorni feriali: 8.30-12 e 14-16. Festivi:
14-17. Tel. Canile: 3281099586

ANNUNCI
Cerca casa Briciola, un volpino di 4 an-
ni, brava e affettuosa con i bambini: la
padrona ha 94 anni e non la può più ac-
cudire (cell. 3391559475);
chi vuole adottare un bel volpino di un
anno, bravo, vivace e affettuoso, abitua-
to all’aperto (cell. 3358201562)?;
la padrona di Dafne è costretta a cerca-
re una nuova sistemazione per la ca-
gnolona della foto: labrador, 11 anni,
sterilizzata (cell. 3495106180);
Si regalano gattini di circa 50 gg, zona
Aprica (tel. 0342747108 ore pasti);
cerca casa Poldina, meticcio femmina
di 3 anni, taglia piccola, buona e affet-
tuosa, abituata in casa (tel.
3387758129);
cerca casa Rocky, incrocio labrador: ha
un anno e mezzo, è molto bello e affet-
tuoso, colore rosso-oro (tel.
3333989160).

DAFNE, un labrador, è affettuosissima e
coccolona, sterilizzata e con pedegree. Chi
la vuole adottare? Cell. 349-5106180

3906 LAILA è stata trovata a Sondrio, è adul-
ta e spaventata, incrocio pastore tedesco.
Chi l’ha smarrita?

Cercano casa questi bellissimi gattini. Chi
vuole prenderli con sé? Carla tel. 0342-
683062

Rocky, ha 3 anni, cerca una nuova famiglia
che lo voglia accogliere, ma che non abbia
altri animali. Tel 0342-212809 ore ufficio.
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L’assessore Giaggia con
alcuni premiati dei
Campionati Sondriesi

Sala gremita durante le
premiazioni dei Campionati
Sondriesi

La chiesetta di Bondone
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